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Più di quattromila vaccini an
tinfluenzali in programma.
E tutti da fare al Palariso di

Isola della Scala. L’idea dei
medici di base isolani, assie-
me ai due colleghi pediatri,
prenderà il via il 7ottobre.Al-
la Fiera del riso, quindi, ver-
ranno allestiti temporanea-
mente sei ambulatori mobili
perprocedereallevaccinazio-
ni antinfluenzali.
Incassato il via liberadaEn-

te fiera e dal Comune, che
concederanno l’utilizzo degli
spazi, i primi due giorni in
programma per la profilassi
sono mercoledì 7 e giovedì 8
ottobre. Al momento, però,
l’unica incertezza, ma è una
ipotesi remota,potrebbeesse-
re che i vaccini non arrivino
in paese per quella data. In
quel caso, tuttavia, si tratte-
rebbe di rimandare il tutto di
unasettimanaequindi inizia-
remercoledì 14 ottobre.
Le vaccinazioni verranno

eseguite solamente il merco-
ledì e giovedì, mattina e po-
meriggio, e serviranno alme-
no tre settimane per comple-
tare le operazioni. E quindi
auspicabilmente entro il 22
ottobrese tuttodovesseanda-
re secondo i piani.
«La popolazione verrà sud-

divisa in ordine alfabetico

con il cognomedel capofami-
glia», spiega il medico isola-
no SilvioMantovani. In que-
sto modo si potrà facilmente
saperequandorecarsi alPala-
riso, evitarepericolosi assem-
bramentieanche lungheatte-
se. L’ordine comunque, con
l’avvicinarsidel7ottobre, ver-
rà resonoto.Nonservirà pre-
notarsi e l’accesso, all’interno
della struttura, verràgaranti-
to con il solito metodo della
numerazione con i biglietti-
ni.
«Quest’anno», aggiunge

Mantovani, «era importante
trovareuno spazio ampioper
poter fare tutte le vaccinazio-
ninecessarie.Altrettanto im-
portante era farlo in sicurez-
za». Ecco quindi che una
strutturamoltogrande,arieg-
giata, dotata di tanti ingressi
e ampio parcheggio, diventa
il luogo ideale per operazioni
che richiamerannonello stes-
so posto centinaia di perso-
ne. Il tutto,poi, è resopossibi-
le perché la 54esimaedizione
della Fiera del riso, causa co-
vid-19, è stata rimandata
all’anno prossimo lasciando
così, senonperqualcheeven-
to sempre legato al prodotto
tipico isolano, l’impianto inu-
tilizzato.
«Nei nostri ambulatori»,

prosegue il medico di base,
«sarebbe stato impossibile e
troppo rischioso». Al Palari-

so, inoltre, ci sarà l’associazio-
ne carabinieri del capoluogo
che proverà la temperatura
primadell’ingressonell’edifi-
cio, mentre il distanziamen-
toverràgarantitodaivolonta-
ri dell’associazione Fevoss
che saranno presenti per tut-
te le giornate in calendario.
All’esterno, invece, verrà sem-
pre garantita la presenza del-
la Croce verde.
I numeri delle vaccinazioni,

chesonovolontarie, sonodif-
ficili da prevedere con antici-
po. In media i medici isolani

hanno seicento pazienti cia-
scuno e quindi è probabile
che verranno eseguiti nei sei
giorni in programma più di
quattromila vaccini. C’è da
considerare poi, che in Italia
le richieste alle aziende far-
maceutiche per accaparrarsi
le dosi antinfluenzali è au-
mentata del 40% rispetto
all’anno scorso.
Inoltre è stata abbassata l’e-

tà dell’offerta gratuita che è
passata dai 65 anni della sta-
gione scorsa agli attuali 60.
«Siamo fortunati ad avere

degli spazi così inpaese», sot-
tolinea Mantovani parlando
ancheanomedei colleghi, «e
quindi era giusto sfruttarli
nel miglior modo possibile».
Mentre sull’importanza del
vaccino, invitando ilmaggior
numero di persone a farlo,
commenta: «Quest’anno, in
particolar modo, è davvero
fondamentale. Così possia-
mo capire, ed andare per
esclusione, se certi sintomi
possano essere ricollegabili a
unapossibile influenzadi sta-
gione oppure no».
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Influenza,tuttivaccinatialPalariso
Siprevedechecisianoquattromila
personechesisottoporrannoalla
profilassi.Ilconsigliodeldottore:
«Fatelo,ciagevolanelladiagnosi»

CASTELD’AZZANO.Sicompleteranno lemodificheagli impiantieverranno installate lavagne lim

ElementariAlighierieSalgari
LavoriincorsoaprovadiCovid
Èiniziataquestasettimanalademolizionedialcuneparetidelleaule

Loavevapropostoloscorso20
giugno,c’eratornatopoisopra,
maallafinelalineaproposta
dalconsigliereLucaGuarnieri
(OpificioIsolano)nonhaavuto
seguito.Guarnieri, infatti,oltre
duemesifaavevaipotizzato
l’utilizzodelPalarisoperla
tornataelettoraledelprossimo
20e21settembreche
eleggeràilnuovopresidente
dellaRegioneVeneto. Il
motivo?Evitaredichiuderele
scuolepochigiornidopolaloro
ripartenza.Archiviataperòla
proposta(iseggiverranno
regolarmenteallestitinegli
istitutiisolani) ilconsiglieresi
diceindignatoperlescelte
compiutedalsindacoStefano
Canazza.Guarnieri,quindi,
puntailditoversoquelle
struttureche,potrebbero
«definitivamenterisolvere
l’annosoproblemadeiseggi».E
cioèoltrealPalariso,datoche
quest’annola54esimaedizione
dellaFieradelrisononavrà
luogo,inlizzacisonoanche
palazzettodellosport, l’ex
chiesadeifratiopalazzo
Rebotti.«Seilproblema»,
sostieneilconsiglieredi
minoranza,«sonoisoldi
necessariperl’adeguamento
nonsispiegacomemai
l’amministrazionesipossa
permetteredispendere5.780

euronel2017,ancora3.535euro
nel2018ealtri3.300euronel
2019perIsolajazzsession».
Guarnieriritienecheci
sarebberobeneficiperlefamiglie:
«Nonèforseunrisparmioperle
famigliechenondevonoricorrere
ababysitter,permessi,giornidi
ferieoaiutoaifamiliari?»,si
chiedequindi ilconsigliere
ipotizzandolasistemazionedi
queiluoghichegarantirebberogli
spazinecessariperleelezioni.E
conclude:«Sperandocheil
governoperlaprossimatornatadi
amministrative,presumibilmente
inmaggioogiugno2021,aspetti
almenolafinedellescuoleper
indireleelezioni,ricordiamoal
sindacochedaadessohatuttoil
tempopertrovareunmodoper
evitarealtrechiusuredeiplessi
scolastici». N.V.

«Sipotevanofarelì
ancheleelezioniregionali
evitandosprecodisoldi»
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Lottacontroil tempo
perlaPolisportiva
«Cisiamo,aderite»
LaSanGiorgiosièscoperta
nonaffiliataallaFip
macorreairipariconnuovi
allenatoriedirigenza

Sono iniziati questa settima-
na i lavori di demolizioni di
alcuneparetinelle scuolepri-
marie Alighieri e Salgari di
CastelD’Azzano:gli interven-
ti ridisegneranno la geome-
tria dei due istituti, con l’o-
biettivodi garantire il distan-
ziamento e quindi la sicurez-
za degli alunni al ritorno in
classe, previsto il 14 settem-
bre.
«Ai primi di settembre i la-

vori saranno terminati, per-
ché poi servirà del tempo per
allestire le aule e collocare i
banchi, affinché tutto sia
pronto per la ripartenza»,
spiega il sindaco Antonello
Panuccio, chenei giorni scor-
si ha firmato un decreto fina-
lizzato proprio a dare il via a
questi interventi di edilizia
leggera.
«Con il Covid», continua il

primo cittadino, «attraverso
il decreto di marzo firmato
dal capodelGovernoConte, i
sindaci sono diventati com-
missari e questohapermesso
di velocizzare gli interventi
necessari per la sicurezza dei
cittadini, compresiquellinel-

le scuole».
Per le famiglie alcuni cam-

biamenti ci saranno. Come
per quelle dei 110 bimbi che
fino allo scorso frequentava-
no la primaria Collodi, nella
frazione di Azzano: «Aule

troppo piccole e corridoi
stretti», spiega Panuccio, «ci
hanno obbligato a spostare i
bambini inun’altra scuola, al-
la Alighieri», dove gli iscritti
sono228egli interventi sono
già in corso e termineranno

quanto prima».
Come specifica il decreto

del sindaco, secondo quanto
previsto dal ministero dell’I-
struzioneciascunenteè tenu-
toadadeguaregli istituti sco-
lastici alle misure anti-Covid

e di distanziamento tra gli
studenti mediante interventi
di adattamento e adegua-
mento degli spazi, degli am-
bienti scolastici e delle aule
didattiche.
Il Miur ha previsto anche

contributi destinati a questi
lavori, con risorse che varia-
noa secondadellapopolazio-
ne dei singoli comuni: Castel
d’Azzanoper queste opere ha
previsto una spesa di circa
40mila euro.
Nello specifico si tratta del-

lademolizionedialcunepare-
ti al fine di ampliare gli spazi,
garantendo così il distanzia-
mento sociale, formazione di
divisori in carton-gesso ed
eventuali manutenzioni agli
impianti, correlati aquesto ti-
po di lavori. All’Alighieri ver-
rannocosì resipiùcapiential-
cuni spazi alprimopianodel-
la Alighieri, mentre alla Sal-
gari, che conta 189 alunni,
nel salone che si trova al pia-
no terraverrannoalzatedelle
pareti in carton-gesso per
creare nuovi spazi didattici a
disposizione degli alunni.
Una volta conclusi i lavori

di edilizia leggera, si comple-
teranno lemodifiche agli im-
pianti, verranno installate la-
vagne lim, termosifoni e lavel-
li nelle aule. «Sono interventi
rapidi, vista l’emergenza»,
conclude il sindaco, «per i
quali, prima di scegliere l’im-
presa che se ne occuperà, ab-
biamo deciso di chiedere tre
preventivi. Una questione di
trasparenza». •F.L.
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La Polisportiva San Giorgio
di Villafranca c’è ancora. Lo
ribadisce il presidente Ga-
briele Orsi. E serve farlo, vi-
sta la confusionechenegli ul-
timimesi hanno avvertito al-
cuni genitori di ragazzi tesse-
rati aungruppochenonè so-
lo sportivo, ma rappresenta
la storia di Villafranca. Nata
63 anni fa, la Psg sta vivendo
settimanedidifficoltà poiché
a fine luglio non è stata con-
fermata l’affiliazionedellaPo-
lisportiva alla Federazione
italiana pallacanestro, come
accade ormai da tempo im-
memore. «Ci siamo trovati di
fronte al fatto compiuto il 10
di agosto», spiega Orsi,
«quando abbiamo appreso
che i dirigenti tesserati della
Polisportiva, referenti per il
settore pallacanestro, non
avevano provveduto ad affi-
liare la società, anzi, costi-
tuendone una nuova».
Laconseguenzadi taleman-

cata affiliazione è la «libera-

zione» di tutti gli atleti tesse-
rati Psg che potrebbero acca-
sarsi in altre società sportive.
Ma lapolisportiva,nonappe-
na saputo dell’accaduto, si è
messa in moto per recupera-
re l’affiliazione e non cancel-
lare«63annidi storiacestisti-
cavillafranchese», spiegaOr-
si che invita le famiglie ad
aderire di nuovo alla Psg:
«Abbiamo già ottenuto la di-
sponibilità di 8-10 qualificati
allenatori a operare nel nuo-
vo quadro organizzativo so-
cietario e stiamo aggiornan-
do la struttura dirigenziale
del settore». Ne va della sto-
ria, appunto, della città: «La
Psg è una realtà storica del
nostrocomune,cheha forma-
to diverse generazioni ed è
portatrice di valori forti che
vedono al centro la persona e
l’educazione attraverso lo
sport».
Il presidente Orsi invierà

unacomunicazionealle fami-
glie e indirà una riunione nei
prossimi giorni per spiegare
la situazione e illustrare «la
proposta sportiva, educativa
eumana che la Psg sta già or-
ganizzando per la nuova sta-
gione». M.V.A.
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